Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

L1     UNA VITA SPERICOLATA … O PIANIFICATA?
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OBIETTIVI
	· Diventare più consapevoli dei propri atteggiamenti nei confronti della necessità od opportunità di pianificare
· Esaminare e discutere alcune strategie di pianificazione e confrontarle con comportamenti non strategici



	[image: image2.wmf]  TEMPI INDICATIVI
	· 35-45 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Introdurre il questionario con l’idea che la necessità di pianificare non è sentita in modo uguale da ciascuno di noi, in quanto fa parte delle caratteristiche generali della nostra personalità.

· Anche se l’obiettivo dell’attività (e dell’intero modulo) è di dimostrare l’utilità e l’efficacia delle strategie di pianificazione, è importante che gli studenti non le percepiscano come “precetti moralistici “ o anche semplicemente come “buoni consigli”. Le strategie sono invece comportamenti consapevoli, flessibili, adottati in vista di uno scopo, e ispirati ad una gestione più attenta ed autonoma del proprio tempo e delle proprie risorse.

· Sottolineare di conseguenza che il questionario non intende dare giudizi di valore assoluti, ma fornire un’opportunità di conoscersi meglio, mettendo a fuoco, confrontando e discutendo le proprie abitudini, i propri comportamenti e le proprie preferenze. (Sull’uso dei questionari, vedi anche la Scheda informativa nell’attività A3.)

FASE 2

· Le scelte richieste agli studenti in questa fase hanno lo scopo di

1. relativizzare i risultati del questionario (ed in particolare il punteggio ottenuto), riferendoli alla conoscenza ed alle percezioni che lo studente ha già di se stesso;

2. indurre a dare una valutazione sintetica del proprio livello di soddisfazione rispetto alle pratiche correnti;

3. stimolare l’apertura verso l’adozione di eventuali nuove strategie.

FASE 3
· Identificare con più precisione le strategie presentate (corrispondenti ai punti 2, 4, 6, 8, 10, 12 del questionario).

· Far focalizzare l’attenzione sulle strategie più direttamente correlate al lavoro scolastico, ma mantenere la discussione su livelli più generali se la classe sembra desiderarlo. Questa attività non si concentra infatti tanto sull’aspetto tecnico dell’uso delle strategie, quanto sulle precedenti esperienze e sugli atteggiamenti che condizionano la disponibilità ad utilizzare le strategie.
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